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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/968 DELLA COMMISSIONE 

del 30 aprile 2018 

che integra il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le valutazioni dei rischi in relazione alle specie esotiche invasive 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante 
disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (1), in particolare 
l'articolo 5, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Commissione, in conformità dell'articolo 4 del regolamento (UE) n. 1143/2014, ha adottato un elenco delle 
specie esotiche invasive di rilevanza unionale («l'elenco dell'Unione»), che deve essere regolarmente aggiornato. Un 
prerequisito per l'inclusione di nuove specie nell'elenco dell'Unione è che sia stata effettuata la valutazione dei 
rischi di cui all'articolo 5 di detto regolamento («la valutazione dei rischi»). L'articolo 5, paragrafo 1, lettere da a) 
a h), del regolamento (UE) n. 1143/2014 stabilisce gli elementi comuni da prendere in considerazione nella 
valutazione dei rischi («gli elementi comuni»). 

(2)  In conformità dell'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1143/2014 gli Stati membri possono 
presentare richieste di iscrizione di specie esotiche invasive nell'elenco dell'Unione. Tali richieste devono essere 
corredate di una valutazione dei rischi. Esistono già diversi metodi e protocolli di valutazione che sono utilizzati e 
rispettati all'interno della comunità scientifica nel settore delle invasioni biologiche. Il loro valore e la loro solidità 
scientifica dovrebbero essere riconosciuti. Al fine di utilizzare in modo efficiente le conoscenze esistenti, qualsiasi 
metodo o protocollo che includa gli elementi comuni dovrebbe essere accettato per l'elaborazione della 
valutazione dei rischi. Tuttavia, per assicurare che tutte le decisioni relative all'inserimento delle specie nell'elenco 
siano basate su valutazioni dei rischi con livelli di qualità e solidità comparabili e per fornire orientamenti ai 
valutatori su come prendere adeguatamente in considerazione gli elementi comuni, è necessario descrivere 
dettagliatamente questi ultimi e la metodologia da utilizzare per la valutazione dei rischi a cui i metodi e 
i protocolli esistenti dovrebbero attenersi. 

(3)  Per poter essere funzionale al processo decisionale a livello dell'Unione, la valutazione dei rischi dovrebbe riferirsi 
a tutto il territorio unionale, a esclusione delle regioni ultraperiferiche («l'area della valutazione dei rischi»). 

(4)  Affinché la valutazione dei rischi possa fornire una solida base scientifica e dati affidabili a sostegno del processo 
decisionale, tutte le informazioni in essa contenute, anche in relazione alla capacità di una specie di insediarsi e 
diffondersi nell'ambiente, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1143/2014, 
dovrebbero essere suffragate dalle migliori prove scientifiche disponibili. Tale aspetto dovrebbe essere affrontato 
nella metodologia da applicare nella valutazione dei rischi. 

(5)  Le specie esotiche invasive costituiscono una grave minaccia ambientale, ma non tutte sono oggetto di studi 
ugualmente approfonditi. Qualora una specie non sia presente nell'area della valutazione dei rischi o sia presente 
solo in quantità limitate, le informazioni su di essa potrebbero mancare o essere incomplete. Nel momento in cui 
si raggiunge una conoscenza completa, la specie potrebbe essere già stata introdotta o essersi diffusa all'interno 
dell'area della valutazione dei rischi. Pertanto, la valutazione dei rischi dovrebbe poter tenere conto dell'assenza di 
conoscenze e di informazioni e far fronte al problema dell'elevato grado di incertezza per quanto riguarda le 
conseguenze di un'introduzione o diffusione della specie in questione. 

(6)  Affinché possa fungere da base solida del processo decisionale, la valutazione dei rischi dovrebbe essere 
sottoposta a un rigoroso controllo di qualità, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Applicazione degli elementi comuni 

L'allegato del presente regolamento contiene una descrizione dettagliata dell'applicazione degli elementi comuni di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, lettere da a) a h), del regolamento (UE) n. 1143/2014 («gli elementi comuni»). 

(1) GU L 317 del 4.11.2014, pag. 35. 


